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Il Paese sarà del Patai» CATTANEO 

Curiosità statistiche 
sulle ultimo elezioni politiche 

La Direzioue generale della statistica 
ha pubblicato le . notizie quantitative 
dello'elezioni generali per la venti-
treesima Legislatura. 

Eneo dei (iati molto interessanti. 
Oli.eleltori iscritti nelle liste dedni-

tive del I90«, sulle quaii furono fatte 
le recènti elezioni, sommano .•i2.'l30.473; 
ij rapporto 'ì dunque di 8 8 l elettóri 
su ogni 100 abitantii e di 33:0 Su 100 
inaaelii di elit superiore ai 12 anni. 
Naturalmente questo ultimo rapporto 
varia molto da regione a regióne. Ele­
vato nel settentrione, dove raggiunga 
il 51.8 0(0 in Piemonte, si aggira in* 
torno alia media del Regno Bell'Italia 
centrale e scende Uno a 17.7 in Sar­
degna. 

Malgrado l'accanimento, provocato 
da cause tutte speciali, con cui si com­
battè la lotta politica del 1904, questa 
dell'anno in corso portò una percen­
tuale quasi dovunque più elevata alle 
urne; come appare da questo quadrétto : 

Pfciero parto Percento Votanti p»r 
«Ile elenioni 

* (1. scmffnio) 
clotlori 100 oloitorl 

noi IflOO 
ragguagli»!! 

ai votanti 
per 100 olel, 

noi 180» 
PiomODla 290.845 0:1.3 I0I.8 
Liguria ,78.027 50,6 94.2 
Lombard.313 779 00.1 107.3 
Veneto 200 878 • 05 4 120.7 
Emilia 170691 87 2 103.5 
Toscana 105.781: 05.9 103.0 
Marche 50.154 00 0 110.9 
Umbria- 37.203 04,3 101,7 
lloma , 67.730 0H.3 100.1 

'̂ Molise ^ '^^•O^' 07.8 105.5 
Campanial41.470 058 100,5 
Puglie : 90.128 74.3 100.4 
Basilicata 18.781 02 3 93.4 
Calabrie 50.153 08.9 0fl:2 , 
Sicilia 119.385 02.3 93 8 
Sardegna 26.053 17,4 108.0 

Considerando i soli Collegi dei Co­
muni di oltre 100.000 abitanti emerge 
chela maggior frequenza alle urne 
nel 1909 ci ebbe a Torino, ove concor­
sero 68.7 votanti su 100 eiettori. 

Il numero medio di voti raiccolto da­
gli elotti a primo scrutinio è,stato di 
2392. MA considerando gli eletti singo­
larmente, si trova che 243 non rag­
giunsero quel numero, mentre 185 lo 
sopravvanzarono ; e tra questi sono 
specialmente! da notare i 9 seguenti, 
cbe riportarono uu numero di suffragi 
doppio della media suindicata: 
Turati — Milano V voti 5225 
Cermenati —Lecco » ,5000 
Marcora — Sondrio » ,"^82 
Quaglino — piella > 11Ì70 
Girardini — Udine » MSIO 
Ferri E, —, Gonzaga » 4813 
Basliui — Brivio » 4S01 
Buooelli — Nizza Monferrato » 4800 
Rondani — Cessato » 4792 

Facendo un calcolo analogo per le 
75 elezioni di ballottaggio seguite il 
14 marzo, si Ita ohe il numero medio 
dei suffragi riportati dagli eletti è stato 
di 2699; nessuno però raccolse piii 
del doppio della media; quello che ne 
ottenne il maggior numero (4219) è 
stalo ron. Abbiale, nel Collegio dì Ver­
celli, 

Non è da tacere che parecchi fra i 
candidati non eletti raggiunsero un 
numero di suffragi molto maggiore di 
quello riportato da non pochi fra gli 
eletti. Ad esempio, il candidato non 
eletto di Biella occuperebbe, se fosse 
riuscito, il 13,0 posto, per numero di 
voti fra gli eletti. 

Queste anomalie sono inevitabili per­
chè non tutti i Collegi hanno un ugual 
numero di elettori, onde nei Collegi 
dove è più numeroso il Corpo eletto­
rale gli eletti hanno maggiori proba-, 
bilità, che non -nei Collegi i quali con­
tano meno elettori, di ottenere un più 
alto numero di suffragi : e perchè il 
raccogliere più o meno voti dipende 
dal concorso più o meno largo degli 
elettori alle urne. Affinchè i candidati 
dei varii Collegi potessero presentarsi 
in uguali condizioni, ossia colla iden­
tica probabilità di raccogliere un me­
desimo numero assoluto di voti, occor­
rerebbe che il numero dei deputati 
assegnato ad ogni provincia (osse pro­
porzionato al numero degli eiettori 
inscritti (com'era in Francia sotto il 
secondo Impero) e non a quello degli ; 

abitanti, e ohe ogni Collegio coniasse 
quindi lo stesso numero di elettori. Di-
fatti abbiamo veduto ohe 100 abitanti 
del Collegio di OvigliO (Alessandria) 
sono rappresentati da 219 eiettori, 
mentre, lòu del Collegio di Nicosia 
(Catania) lo sono soltanto da 3.2 

Se ora si ragguaglia a 100 elettori 
ièoritii il numero dei voti otteiiuti da» 
gli eletti nei rispettivi Collègi (siano 
èssi riUBciti al primo scrutinio 0 al 
ballottaggioj, si trovano dei rapporti 
che varianoda : 80 8 a 18.0 ; e soltanto 
108 eletti ottennero i voli di più della 
metà degli elettori iscritti nel rispet­
tivo Collegio. 

Se il confronto si istituisce coi nu­
mero dei volanti, i rapporti variauo 
fra il massimo di 09 8 e il minimo di 
45.7. Seguoiio i nomi dei deputati che 
raccolsero l'unanimità, o quasi, dei 
suffragi validamente espressi, e cioè 
che riportarono oltre 99 voti su lUQ 
votanti : 

Suffragi ottenuti 
su 100 votanti 

Stano Antonio, Lanusei 
(Cagliari) 99 8 

Pantano Edoardo, Giar-
re (Catania) 99,0 

Abruzzese Antonio, Mo-
dugno ( Bari dello 
Puglie) 99,0 

Majorana Angelo, Ra­
gusa Superiore (Si­
racusa) 99.5 

Bianchi Leonardo, S. 
Bortgiomeo in Gaido 
(Benevento) 09.5 

Ciccarone Francesco, 
Vanto (Chieti) . 99.2 

Nasi Nunzio, (Trapani) 99.1 
Visocobi Achille, Cas­

sino (Caserta) 99.1 
Nello elezioni si contarono ; una tri­

plice elezione, quella dell'ou. Oiolitti 
(Drònaro, Messina I, Messina li), e 10 
elezioni doppie, quelle degli onorevoli 
Bianchi L. (San Bortolpmeo in Oaldo 
e Mpntesarohio), Bissolati-BergaBiaBobi 
L, (Roma II e Peacarolo ed Uniti), 
Chiosa P. Genova l e San Pier d'A­
rena), De Nava G. (Bagnara Oalabra e 
Reggio Calabria), Fortis A. (Poggio 
Mirteto e Cittaducale), Luzatti L. fA-
barto Bagni e Oderzo), Micheli G. (Lan­
ghirano e Oastelnuovo ne' Monti) Or­
lando V., E. (Partinico e Mistretta), 
Schanzer C. (Caserta e Spoleto), i quali 
tutti erano deputati uscenti, e quella 
dell'onorevole Nofri Q. (Torino IV e 
Siena, il quale non fu deputato per la 
22. a Legislatura, ma lo era stato per 
le due precedenti. : 

Il numero dei Collegi che cambia­
rono di rappresentante in ciascun com­
partimento è indicato qui appresso ; 

Numero Di cui 
dei cambiarono li 

Collegi rappresen. 
Piemonte 56 10 
Liguria 17 5 
Lombardia 04 18 
Veneto 50 15 
Emilia 39 13 
Toscana : 39 8 
Marche 17 7 
Umbria 10 5 
Roma 16 7 
Abruzzi e Molise 25 7 
Campania 51 15 
Puglie 28 8 
Basilicata 10 2 
Calabrie , 2 3 , 7 
Sicilia 52 14 
Sardegna 12 3 ^ 

. Totale 508 150 
Questa cifra è superiore a quelle 

di tutte le elezioni precedenti, dal 1892 
in poi. 

Sarebbe stati interessante una sta­
tistica degli elettori, diversi per co­
lore politico. Ma da noi mancano gli 
elementi sicuri e autentici per classi-
flearli anche sotto tale aspetto. Non è 
iieppure possibile per i candidali. Una 
siffatta classiflorxzione si può fare sol­
tanto nei paesi dove le orgaoizaazioni 
politiche sono ben distinte e salde, 
come in Germania ; colà infatti secondo 
la statistica ufficiale delle ultime ele­
zioni generali al Reichstag fI907), 
sopra 1490 candidati, i quaii avevano 
ottenuto non meno di 26 voti, solo 3 
furono dichiarali di colore incerto. In 
Italia invece... 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciasciiu amico del 
PAESE 

D A R O M A 
Parlamento italiano 

; CAMERA 
lioma, SO. 

Il bilàncio dell'Interno 
Fra Glollltle De Felice 

Dopo nn'iBierrolflisiono dèll'on. Valli 
di interesse local^ si riprende la di­
scussione sul BilatìciO dell' Interno. 

Gi'o/i«i domandi la parola per ri­
spondere all'on. DI Felice. 

Il Presidente dal : Consiglio difende 
il Prefetto di Catania dalle accuse 
deil'on. De Felice, afferma che durante 
lo elezioni la, forza si contenne cor­
rettamente. V • 

bf FeKce; chieda la parola per fatto 
personale. Ripete ;— fra le proteste 
più vivaci — che diirante le elezioni 
nel collegio di Catàiiia vennero perpe­
trate Io più sfacciate violenze. 

Un diÀDorao anliclerlcala 
dèll'on. Pòdrècca 

Podrecca pronìinoia un vibrato di­
scorso anticlerioalo. Stigmatizza ia po­
litica di dedizióne dell'ori. Oiolitti e 
afferma che 11 dissidio fra Chiesa e 
Stato è insanabile. 

La Chiesa ha sempre parteggiato 
coi dominatori ed ha persegUitiato e 
dannato al rogo i difensori degli umili 
salvo a santificarli poi por crearsi 
un'alibi morale. 

Oi qui, il .contrasto storicamente fa­
talo tra la chiÓ8a,autoritaria e lo stato 
libero, tra il dòglia: e la cosàenza ci­
vile. " 

L'on. Podreoca che ha parlalo fra 
le continue interruzioni dai clericali 
alla Une del suo discorso è vivamente 
applaudito dall'Estrèma. 

Pel suffragio Universale 
llUzosgevo richiama lo Slato ai 

suoi doveri in fatto di Beueflconza, e 
Celli reclama l'attenzione del Governo 
sui servìzi sanitari. Quindi chiedo la 
parola l'on. CiqollL 

decolli ìnyofA una vigorosa azione 
di controllo deiropiitione pubblica sul­
l'azione del Governo ed una leggo la 
quale, estendendo d tutti i cittadini il 
diritto elettorale e modificando le mo­
dalità, metta veraii^f.nte in armonia 
la cosciéiiza" del paese con là sua 
rappresentanza politica. 

La seduta è tolta. 
Caruso operato alla laringe 

Da qualche giorno si trova a Milano 
il celebre tenore, il quale dopo aver 
consultato rinomatissimi sanitari di 
Nuova York e di Londra, fra i quali 
i dottori Curtis e Maltenzie, ha deciso 
di sottoporsi ad un'operazione chirur­
gica laringea poco Jiaginiile dà quella 
subita anni addietro e con buoii suc-
oesBo — per la quale entra oggi nella 
casa di salute dello specialista doti. 
Della Vedova. 

S E N A T O 
noma, SO 

"I GacciatoH delle Alpi,, 
cominemorati al Senato 

Al senato, dopo ;la presentazione 
della relazione sul disegno di legge 
pel concorso dello Stato all'esposizione 
di Venezia e sui progetto di legge per 
maggiori assegni alle spedizioni mili­
tari in Cina, il sen. Cavalli con nobili 
parole ha commemorato l'anniversario 
della vittoria del primo reggimento 
dei Cacciatori delle Alpi a Varese. 

Il sen. Cavalli ha ricordato che a 
quel reggimento appartennero i sena­
tori Visconti - Venosta e Cadolimi e 
ha elogiato il governo ohe ha voluto 
decorare con una medaglia i reggi­
menti 51.0 e 52.0 fanteria che sono gli 
eredi dei gliiriosi Cacciatori delle Alpi. 

Tutti i senatori hanno applaudito al 
grido di « Viva l'Italia 1 » 

Si è poi iniziata la discussione sul 
disegno di leg:ge pel riordinamento 
delle Camere di Commercio. 

Un altro movimento di prefetti 
Si assicura che dopo l'approvazione 

del bilancio degli Interni, avrà luogo 
un altro movimento di prefetti il quale 
come l'ultimo sarebbe limitato a cin 
que 0 sei prefetture. Questa volta vi 
sarà qualcuno destinato a collocamento 
a riposo che verrebbe soatituito da 
qualche ispettore generale. Fra le 
nuove nomine sarebbe compresa quella 
del reggente la questura di Roma. 

Giannino Antona Travarsi 
e Sabatina Lopsz pramlatl 

Ieri a Roma, sotto la presidenza del 
conte di S. Martino si è riunità la 
commissione per le arti drammatiche. 

La relazione dell'nn. Romuasi pro­
pone che del concorso I906-I908 sia 
conferito il premio di lire duemila al 

dramma « Onesta» di Giannino Antona 
Traversi e il secondo di lu'c mille alla 
« Donna d'altri » di Sabatino Lopez. 

Le manovre d'Asiago 
L'on. Bfunialti la chiesto di inter­

rogare il Ministro della Guerra per 
sapere per quali motivi contro lo pro­
poste del cointtndante del 20. reggi­
mento e dell' ispettorato d'artiglieria, 
ba sospeso lo manovra che si dove­
vano faro in Asiago e delle quali già 
si era data,comunicazione a quel Mu­
nicipio. 

1 ladri in casa deil'on. Chiesa 
Si: ha da Milano che ignoti lailri pe­

netrarono ieri a casa deil'on: E. Chiesa, 
rovistando parecchi cassetti ed impos­
sessandosi di un «secretair» contenente 
dei gioielli per un valore rilevante. 

L'Austria e lo festa Italiano 
del lail 

Cammsntl di Blornall auslrlaol 
La Tribuna riceve il seguente te­

legramma, da Vienna in data d'oggi: 
La, Hieil, scrive: «Il Governo Au-

strcWJiigarico non ha ricevuto Onora 
aicufi programma progetto Sull'espo­
sizione italiana. Quando si avrà il pro­
gramma e qualora i circoli competenti 
si interessino nella misura necessaria 
per una convenitsnls, parleoipazioive è 
ancora possibile di far partecipare 
l'Austria Ungberii all'esposizione di 
Roma » Nei circoli locali si ritiene 
che il Governo Oniràappunto col pren­
dere in tal senso la sua decisione. 

Frattanto il Neues ìViener lournal 
pubblica un articolo vibratissimo con 
cui biasima : la determiuazione dell'Au­
stria di non partecipare allo leste di 
Roma e Torino nel 1911. 

Dopo ia solenne manifèstaziono tri­
plicista dei giorni scorsi, tùenr ; sarebbe 
parso più naturale, dice il giornale, che 
li darsi cura di ógni occasione per mo­
strare al mondo la saldezza e la forza 
di questo baluardo paoìilco che è la 
triplice, ;ia diploihazia Austriaca dove­
va dimostrare di dimenticare il passalo 
non rifiutandosi alla manifestazione pa-
Iriollica italiana. 

In proposito il Peslef Lloyd di Buda^ 
peat scrive : Non è vero che Aehrenthal 
dette un fornaale rifletè circa la parte-
cipazione dell'Austria Ungheria all'espo­
sizione di Roma nel 1911. Aehrenthal 
non si è ancora pronuncialo in pro­
posito. 

L'Uflimilà italiaoa ifliostria 
Il Govarno si dlsgutla fnltl 

Si ha da Vienna : Il Parlamento au­
striaco discuterà fra breve il bilancio 
della istruzione che porterà via tutta 
la sessione estiva, perciò i deputati 
italiani avevano fallo dei pasai presso 
il ministro-presidente e quello del­
l'istruzione afiinchè la decisione sulla 
questione dell' università fosse presa. Il 
ministro Bienerth disse che il governo 
avrebbe tenuto conto delia decisione 
solo in caso che essa tosse stata presa 
alla unanimità, ed essendo ciò impos­
sibile, gli italiani vedono la soluzione 
del lóro postulalo universitario riman­
data ad un imprevedibile futuro. 

Perciò tanto essi quanto gli studenti 
sono irritatiasimi ; anche i professori 
della facoltà italiana sono poco sod­
disfatti del temporeggiare del governo 
austriaco, in causa del quale perdet­
tero le CHttedre loro offerte con sple-
dide condizioni, dalle università del 
regno. 

Gli studenti intanto stanno prepa­
randosi nuovamente alla lolla. 

L'editore di Tolslol 
condannata a sei mesi 

Si ha da Pietroburgo che l'editore 
Selden è stato condannato a sei mesi 
di carcere in una fortezza per aver 
fatto delle pubblicazioni di opere del 
conte Tolstoi. li suo difensore aveva 
Ietto alla sbarra una lettera di Tolsloi 
ohe invocava a sé tutta la responsa-
bilità di questa pubblicazione.  

Un'orribile temiiesta 
Conio vittima 

Informazioni ricevute da Bilbao e 
dalle diverse parti delle provinole della 
Bisoaglia 8 di Guipozcoa fanno temere 
che durante in tempesta ohe si è sca 
tenata la liOtte dal 24 al 25 maggio 
oltre 00 barche da pesca siano nau-

Non si conosce il numero delle vit-
liine, ma sembra che aia elevato. 1 
dispacci privati dicono che sia un cen-
linaio.  

Un mese di terremoto 
Dal 23 aprile delle scosse di terre­

moto sì sono verifloate continuamente 
nella regione di Ribateio. (Spagna). 
Ieri se ne veriBcarono altre due di 
una certa violenza, ma non hanno ca­
gionato danni materiali. 

GII Aerostati 
•ono •oggetti a diritti di dagana? 

I giornah riproducono la notizia se-
cóudo la quale i passeggeri del pallone 
tedesco Wurlemberg ohe prese terra 
recentemente presso Luneville, si sono 
rivolti ài ministro delle Finanze (Irati-
cese per ottenere il rimborso di 500 
franchi che_ furono lóro falli pagare 
per diritti doganali sull'aerestato. 

II ministro delle Finanze francese 
ha risposto negando il rimborso. 

il Bei'tiner TageblaU scrive ohe 
questo è un nuovo esempio dèlia in-
tolleranza delle autorità francesi verso 
gli areonauti tedeschi ohe, per puro 
caso, prendono terra in Francia. 

T Ì L FRIULI ORIENTALE 
t/n canaio navlgabllo 

al conflno Italiano 
11 Secolo riceve da Trieste: 
Il Friuli Orientale è popolato di 

citladette e grossi villaggi e ostenta 
nomi di città che fnrono illustri come 
Aquileìa a Grado. Ma il paese è de­
vastato dalla malaria, dalla pellagra 
e dalle inondazioni. 

Ora si è pensato alla sua rigenera­
zione procedendo insieme alla bonillca 
delle paludi e alla costruzione di un 
canale navigabile • da : Monfalcone a 
Cervignano e ai couflne, lungo 32 
chilometri. Monfalcone sta ih fóndo ai 
golfo di Trieste, ed è borgo che si 
avvia a diventar grossa industre città. 

11 lavoro di costruzióne non sarebbe 
difOcile né lungo, trattandosi di attra­
versare per quattro quinti paesi pa­
ludosi, e potendoci usufruire dei nu­
merosi corsi d'acqua. La distanza fra 
il contine e Trieste sarebbe accorciala 
dì 40 chilometri; e dalla costruzione 
de! canale avrebbero vantaggio anche 
i paesi del: Friuli Veneto. 

Tutto le corporazioni autonome del 
Friuli appoggiarono il progetto presso 
il Governo, ohe si temeva potesse es­
sergli ostile per ragioni militari. 

Invece, da Vienna giunge notizia 
die il Governo favorisce il progetto, 
ritenuto vantaggioso sotto tutti, gli 
aspetti ; dunque, probabilmente.. anche 
sotto l'aspetto strategico. 

[1 VIOYIIKiail! 
(11 telefono del PAESE porta il n, 2-11) 

Echldel fatto di sangue di domenica 
Una latterà dal ferito 

Il nostro corrispondente ordinario 
ci ha informati di un grave fatto av­
venuto domenica scorsa a Moggio che 
poteva avere funeste conseguenze. Cer­
ta Zamolo, veduti passare sotto le ti-
nostre di casa sua due fidanzali Mag­
giori Giuseppe e Maria Foraboschi, 
sparò vari colpi di revolver contro 
i due fidanzati, per vendicarsi di es­
sere stata abbandonata dal Maggiori. 

Riceviamo ora dai Maggiori Giuseppe 
la lettera seguente in cui smentisce 
questa circostanza : 

Moggio, li 26 Maggio 1909. 
Egt: Sig. Direttore « Il Paese ». 

Udine 
La versione data del suo pregiato 

giornale nel numero 122, riguardante 
i due fidanzali revolverali in Moggio 
Udinese potrebbe lasciar credere cbe 
fra me e la Zamolo Anna fossero 
corse in passato delle promesse di 
matrimonio ed altre relazioni. Mentre 
La prego a voler smentire ciò in via 
assoluta. La autorizzo anche a stam­
pare che quanto è avvenuto la,aera 
di Domenica 23 p p. dove esolusiva-
mente considerarsi come un atto in­
sano dovuto alla mente squilibrata 
della Zamolo. 

Ringraziandola. 
Devotissimo 

Giuseppe Maggiori 
Incendio 

Buia 25 . (Tom) — Oggi verso le 
LS e mezzo nella borgata Monte si 
appico un incendio nella casa di Ursella 
Giovanni detto Barbon. La causa sem­
bra accidentale. 

Il danno non è tanto rilevante stan­
te il pronto e generoso concorso del 
vicinato. Era accorso sul luogo l'egre­
gio nostro Direttore sig. Deotti e la 
benemerita. Non s'hanno a registrare 
disgrazie. 

Bambina soffocata 
Morlegllano 2 3 . — Certa Borsetta 

Amalia di anni 2 fu oggi trovata nei 
proprio letto soffocata. Lo strazio dei 
genitori è indicibile. Per le constata­
zioni di legge i carabinieri si recarono 
sul luogo. 

Il banciietto in onore deil'on. Luzzatto 
S. Daniele — Per festeggiare la 

sua proclamazione a Deputato avrà 
luogo Domenica prossirja un banchetto 
popolare. 

Si calcola che vi prenderanno parte 
oltre cinquecento elettori. 

La CURA pia sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è TAMARO BAREGQl & ta il Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituentB-digestivo 



IL PAESE 

Bressa e l'erigenda scuoia 
Campoformldo — In risposta — 

0 a rettiHca — dell'articolo ohe aotio 
questo titolo veniva putibllcalo sulla 
Patria il 24 corr. il nostro '•orrispon-
deute P. U. ci comunica t — Il fondo, 
ovo sorgeva la vecchia chiesa di Bres­
sa, apparteneva alla locale Fabbrìcaria, 
ed (3 da notarsi ohe il rav. Missionario 
di allora pose la clausola ohe il fondo 
stesso non dovesse venir ceduto ad 
altri che al Munioipip, per uso scuole 
comunali. 

Ora il Comune di Campoiormido 
cercò di entrare in trattatire con la 
fabbriceria, ma questa esigeva nieote-
mono ohe duo lire per laoteo quadralo, 

E' a notarsi ohe in detto fondo esi­
steva a un tempo un cimitero e ohe 
le auturiti — sia scolastiche,ohe sa­
nitarie — non avrebbero permessa in 
quel luogo l'erezione d'un edificio sco­
lastico, ae non dopo la voluta bonifica 
del terreno. 

Il municipio avrebbe pagate le due 
lire al metro q ; se la fabbrìcaria o 
il paese, avessero fatto a spese loro 
questo lavoro. Ma la risposta fu ne­
gativo. Fu allora ohe il Municipio si 
decìse a scegliere altra . località par 
la scuola, e trovò il luogo adatto —-
comodo, igienico ed ameno a ovest 
del paese. 

Con tarda; resipiscenza si offerse 
allora la Cabbricéria di addivenire a 
un accomodamento col Municipio, per­
chè la scuola venisse eretta nel cen­
tro del paese, ma — sia perchè il 
luogo prescelto era veramente addatto, 
sia perchè né il Sindaco né altri voi-
loro rendersi zimbello dei capricci di 
quei messeri, rimasero fermi nella de­
cisione presa. E nulla ne perderà il 
paese, il quale vedrà sorgere la sua 
•scuola in località opportuna e rispon­
dente a tutte le esigenze dell'igiene. 

Munlclpalla 
Paularo, 26 — Oggi vi fu seduta 
consigliare, ma non essendovi il nume­
ro legale, andò deserta, 

In un'orecchio ^ senza aver la pre­
tesa di essere profeta, nò (Iglio di 
profeta — vi potrei confidare — rac­
comandando la massima segretezza — 
che qui la vecchia baracca del Muni­
cipio non vuol atuLire, per quanto si 
adoperino con la loro ben nula compe­
tenza, l'on. Giunta e il diaiinio e va­
lente nostro Segratario. 

Sinceramente è sconfortante che gli 
svorzi di questi benemeriti signori non 
siano coronati dal accesso ohe si 
meritano. 

UDYNÉ: 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2,11) 

AssociazioDB "Scuola o Famiglia,, 
L'Assamblaa di Ieri 

nella Scinola di S. Domenico 
Convocati dal Presidente comm. Do­

menico Pecile, ieri alle ore 10 si riu­
nirono in Assemblea generale molti 
soci e quasi tutti gli egregi consiglieri 
dell'Associazione, per discuterà sui vari 
quesiti d'un importante Ordine del 
giorno preventivamente comunicato. 

Dopo alcuni schiarimenti d'indole 
generale forniti dal segretario signor 
Bruni, il Presidente invitò l'egregia 
signora Francy Fracassetli — bene­
merita vico-presidente, a dar lettura 
della Relazione morale sull'andamento 
dell'Associazione nell'anno 1908 da 
lei compilata. Non sarebbe possibile 
riassumere succintamente l'accurata, 
esattissima ed esauriente relazione 
dell'egregia aig. Fracassetli, senza me­
nomarne 1 pregi e l'importanza ; op­
però la Presidenza si riserva di darne 
presto r ìntegra pubblicazione. 

Il segretario comunicò poscia, detta­
gliatamente, il conto consuntivo del­
l'anno 1008, dopo di che si addivenne 
alla discussione generalo su quello 
preventivo pel 1909, già approvato dal 
Consiglio direttivo nell'adunanza I. 
maggio 1909. 

Qui il Presidente previo un elogio 
all'opera solerte ed efficace delle In­
sognanti preposto alla Scuola e Pami-
gli't, fece notare come fosse meritata 
e non certo esuberante, ma piuttosto 
forzatamente, un po' scarsa la retribu­
zione alle maestre, ohe prestano con 
zelo e con perizia l'opera loro, e come 
del pari equamente fossero ripartite 
le spese per le più importanti evitali 
funzioni dell'Educatorio. Si associò il 
revisore dei conti, cav. E. Porosa e 
approvarono unanimi tutti 1 convenuti. 

11 bilanciò preventivo pel 19u9 venne 
cosi accettato concordemente e defini­
tivamente approvato. 

Si procedette poscia — a mézzo di 
schede segrete, alla nomina dei Con-
.siglieri in sostituzione dei dimissionari 
0 in conferma degli scadenti di carica 
per anzianità. Riuscirono etetti conai, 
glisri ad unanimatà dì voti i signori: 

Comm. Domenico Pecile, Comm. 
Borgomanero (nuova elezione). Dottor 
Gino Oiaoomellì (idem), Signorina Ida 
Mìaanì, Signora Maria De Viduis; a 
revisore dei conti furono rieletti i si­
gnori : i:av, K. Porosa, Rag.' Tullio 
Trevisani, rag. Vittorio Biancuzzì. 

Alle ore 17 e mezza si sciolse l'im­
portante seduta, che valse una volta 
di piò a dimostrare con quanto diain-
teressato amore, con quale zelo illu­
minato i proposti alla provvida Istitu­
zione si adoperino per il suo incre­
mento materiale e morale H. i" 

LA SEDUTA DI IERI 
dell'Ufficio Provinciale del Lavoro 

{Seguito e fina) 
Ecco p(li ordini del giorno votati ; 
« Il Consìglio deirOfflolo Provindiale 

del Lavoro di Udine constatato ohe la 
tassa imposta dal Governo prussiano 
di 2 marchi per ogni immigralo, e 
l'imposhloiie della carta di legittima­
zione, cpatituiscono una violazione agli 
attuali trattati dì Commercio, al di­
ritto di libertà di omigràziono, e re­
cano un grave danno' agli emigranti 
friulani i , 

fa voti ohe siano attivate pi-àtìche 
dìplomalioho per soongiulare questo 
nuovo balzello'agli emigranti», 

:« Il Consiglio deirUfSoìO Provinciale 
del lavoro ai Udine; 

Venuto a conoscenza che nel pro­
getto propósto dal Governo germanico 
per la riforma delle assicurazioni so­
ciali gli emigranti ilalìànì sono gra-
veaaénta danneggiati. 

Fa voti che il Governo italiano s'in-
ter.-ssi onde vengano conservate le di­
sposizioni vigenti, specie liei riguardi 
ai sussidi nei casi di maialtìe e al 
pagiamento delle rendite agli infortu­
nati 0 ai loro superatiti in Italia», 

« 11 Gon.figlio dell'Officio Provinciale 
del Lavoro di: tlditie; 

Deplora ohe in due anni il Governo 
italiano non abbia trovato modo di 
concludere con lo Stato ungherese un 
trattato di reciprocità in materia d'in­
fortuni, con gravissimo danno dell'e­
migrazione italiana e in ispecie del 
Friuli». : ( 

Grislofori. Vorrebbe che le própo-
afe pure.bellissime dei colhghl, venis­
sero enuiiiatè in una, seduta e discusso 
in un'altra. A questo modo noi oì 
allontaniamo dall'ordine del giorno a 
miatira che si prolunga la seduta. E 
dove si finisce? . 

Orazio a questa osservazione viene 
votato dopo brevi parole di Ciriani e 
di Piemonte, un ordine del giorno col 
quale si demanda al comitato esecu­
tivo la proposta della nomina di un 
ispettore provinciale cui isia affidato 
il compito di sorvegliare l'osservanza 
delle leggi sociali nella provìncia. 

L'assessorato del lavoro 
Brosadola avanza un'altra proposta, 

da discutersi magari in altra seduta. 
Che cioè in ogni comune si islituisoa-
un assessorato del lavoro Sì nomini 
— egli dice — un consigliere 11 quale 
abbia facoltà speciali con mezzi propri 
di sorveglianza. 

' lì Bilanolo dell'uniclo 
Esaurito lo svolgimento delle pro­

poste, si passa all'ordine del giorno 
6 viene approvato il resoconto finan­
ziario del 1908 di cui ecco gli esfremi: 

Le entrate ammontarono a 30I7.8Ì. 
lire ; le speso a lire 1213.19. Quindi 
la rimanenza al 31 dicembre 1908 fu 
di lire 180J,63, ~ rimanenza questa 
già vincolata da spese deliberate du­
rante l'anno 1908 e non peranco ef­
fettuate. 

Le spose riguardano, gli stipendi al 
personale, la stampa, gii oggetti di 
cancelleria, la posta e le speSe di 
viaggio ecc. ecc. 

Istituzione degli Uffici 
mandamentali di collocamento 
Si passa quindi al secondo oggetto 

posto all'ordine del giorno ;' Istituzione 
di ulflcl mandamentali di collocamento 
Su questo oggetto prende la parola il 
cona. Bosetti. Creando — egli dice — 
questi nuovi uffici dì collocamento noi 
non faremo se non iatitni re una con­
correnza aon solò inutile, ma dannosa 
e ingiustificata, all'UlficIo di Colloca­
mento. 

Gandalini non vede nò Inutilità né 
concorrenze dannose, 
" E' sua opinione che lutto andrà nel 
migliore dei modi possibile. 

Ciriani. Poiché l'art. 3 dello statuto 
stabilisce che l'Uffloìo del Lavoro si 
occupi del collocamento operaio, è no­
stro dovere adempiere all'obbligo che 
ci è Imposto. Perciò gli uffici man­
damentali dì collocamento si devono 
istituire. 

Pxeinonte Prima di concretare un 
regolamento riguardante ristjtuzione 
degìì uffici dì colìocamenlo, sarebbe 
utile mettere nel suoi veri termini la 
questiono di massima. 

i3o.se<tó prendo la parola sulla que­
stione di massima. 

Dal momento che l'ufflcìo di collo­
camento dì Udine svolge in modo dav­
vero ammirabile il suo compito, allar­
gando la sfera della aua attività in 
tutta la Provincia, è evidente che gli 
uffici mandamentali di collocamento 
riuscirebbero dei duplicali senza alcu­
na pratica efficacia. 

D'altronde senza venir meno alle 
norme dello Statuto si può rinunziare 
a quanto stabilisce l'art. 3 dello Statuto 
lasciando alJ'UlTlcio già istituito dal Co­
mune di Udine, la funzione del Collo­
camento, come del resto è previsto 
dallo stesso statuto dove dice che 
l'Ufficio del lavoro può servirsi pei 
suoi scopi di altre istituzioni preesi­
stenti. 

In tal modo si farebbe opera saggia 
e nello stesso tempo si risparmierebbe 
una spesa oltre ohe inutile, dannosa, 
tanto più die le risorse di cui può 
disporro l'Ufficio del Lavoro non sono 
sufficienti a coprire le spese inerenti 

all'Istituzione dogli Uffici mandamen­
tali. 

Piemonte. Chiedo che si sospenda 
la questione degli Uffloi di colloca­
mento ch'egli non crede opportuno di­
scutere per ora, poiché: gli pare ohe 
meriti la precedenza la questione del­
l' istituzione dell' ispettore per l'osser­
vanza delle leggi sooiWi. 
:. Abbiamo noi i mezzi suffloieiiti per 
affrontare questa istitilzióbe e nel tem­
po stesso per Sar sorgere per tuttala 
provincia gli uffici di collocamento? 

Se li abbiamo lo entrò a discutere 
la proposta, ; se • no domando che si 
soprassieda. In attesa che la Provincia, 
aumentando i fondi, ci dia modo di 
poter non ricorrere ai suasidi dei Co­
muni. , 

Bosetti insiste liell'affeì'màre che i 
progettati uffloi sarebbero dannosi in 
quanto òreerebbero una perniciosa 
concorrenza all'attuale ufficio di col­
locamento. 

La discussione sì dilunga a alfine 
per appello nominale si vota il se­
guente ordine del giorno, proposto dal 
Comitato Permanente; 

«Il Consiglio dell'ufficio Provinciale 
del lavoro, 

delibera 
I. La istituzione in Provincia, per, 

un periodo di prova di un anno a 
partire del 1 Gennaio 1910, di uffici 
Mandamentali dell'ufficio Provinciale 
del Lavoro nel seguenti oapiluoghi ; 
Ampezzo, dividale, Gemona, Moggio, 
Tarcenlo, CodrOipo, Tplmezzo, S. Da­
niele, Spilimbeugo, Pordenone, Saoile, 
S. Vito al Tagliamèntp, Palmanova, 
Latìsana, Maniago, in armonia al vi­
gente statuto e invia ad altra se-
dnta la compilazione e disoussione 
dello statuto relativo.» 

L'ordino del giorno risulta appro­
vato. 

•Vota! contro Bosetti. , 
La seduta viene tolta. : 

Il Fondd del l 'emlgraziona 
La relaziono dell'on Morpurgo 

La Commissione pariamentare ili 
vigilanza sul , Fondo dell'emigrazione 
ha riferito al parlamento intorno al 
mandato affidatole. ; , 

Il relatore, onorevole Morpurgo, nota 
anzitutto ohe, nei, 1908, ai ò verificalo 
per la prima volta il fenomeno che il 
numero dei nostri connazionali tornati 
dai paesi transoceanici é sfato suporio-
re a quello dei partiti. Infatti, mentre 
i tornati fiironO 301,675, i partiti fu­
rono 167,511, Il maggior numero dei 
tornati (244,718; deve essere addebitato 
agli Stati Uniti,' inentreU maggior nu­
mero dei partiti (86,350) si diressero 
verso l'Argentina, . 

Il relatore soggiunge che il movi. 
mento migratorio ha però riacquistato 
nei primi mesi del córrente anno il 
suo andamento normale; e che fra le 
varia conseguenze della grande dimi­
nuzione della nostra emigrazione du­
rante 10 anno può annoverarsi la di­
minuzione delle rimesse di denaro dal­
l'estero: fatto che, per aldine regioni, 
ha assunto una imprtanza tanto più 
notevole quanto più rapida e riUevanto 
è stata la diminuzione stessa. 

L'onor. Morpurgo accenna poi al 
lavoro compiuto dalla Commissione, 
notando che, per la erogazióne dei 
sussidi, qualche divergenza di opinioui 
si ebbe a proposito di nuovi e maggiori 
aiuti ad Opere aventi per fine unico o 
prevalente l'assistenza e la tutela del-
remìgrazione in Europa, dando, però, 
parere favorevole alla continuazione 
del sussìdio ad istituzioni cui era stato 
già accordato, e concedendo limitati 
contributi nuovi in casi dì riconosciuto 
liisogno, di utilità dimostrata ; e che 
la Commissione ha confermate le ri­
serve già fatte negli esercizi precedenti 
a proposito dello stanziamento dì lire 
80,000 per assegni ài regi Consoli per 
il servizio di leva all'estero, perchè ri­
tiene trattarsi di un servizio pubblico 
a vantaggio dell'emigrante non come 
tale, ma come cittadino, e Ohe non 
deve per tanto gravare sul Fondo per 
l'emigrazione. 

Dopo una rapida esposizione del co­
me procodono i servizi di tutela degli 
emigranlì nei porii italiani, l'on, Mor­
purgo dichiara di dover constatare II 
miglioramento dalla marina mercantile 
nazionale adibita al trasporto degli e-
migranli, avendo essa ormai in lìnea, 
tanto per l'America del Nord che per 
quella del Sud, non pochi piroscafi i 
quali, nei riguardi dei servizi di emi­
grazione, per aspetto interno e per 
requisiti neutici, non temono il para­
gone cogli stranieri ammessi al servi­
zio nei nostri porti: onde —aggiunge 
il relatore — parrebbe ' equo studiare 
qualche provvedimento che, ben Fungi 
dal costituire un monopolio dei tra­
sporti degli emigranti per la bandiera 
nazionale, perm'ettesse tuttavia a que­
sta di ottenere una parte sempre mag-
giore di,quel traffico che naturalmente 
le spetta. L'on. Morpurgo osserva poi 
che se per la parte riferentesi nel visg-
gio degli emigranti la legga del 1901 
ha avuto 0 sta per avere il suo pieno 
efl'etto,,altrettanto non si può dire per 
tutto ciò che riguarda la tutela dei 
nostri lavoratori dopo giunti a desti­
nazione ; onde il Commisariato ha prov­
veduto ad estendere la rete degU uffici 
di patronato per gli emigranti all'e­
stero. • • 

La "Trento-Trieste,, e io Statuto 
Siamo informati che la Sezione Udi­

nese della «Trenlo Trieste» prepara 
dei festeggiamenti io occasione del 
giorno dello Statilto, 

Daremo quanto prima più ampi» 
notizie, 

Soòlatà bpóraia gonaralo 
lerséra tenne seduta la Direziono 

della Società operala generale, 
Iiìtervennero il pres 0, E Seilz, il 

vice-presidenle avv. Coaattini ed i di­
rettori A. Cremese, E. Mesch e Ve­
nuti E, . 

Vennoi'o evasi parecchi oggetti d'or­
dinaria amministrazione o dolibérato 
di convocare ift, seduta il Consiglio por 
domani venerdì alle ore 20,30, 

All'ordine del giorno vi è ia nomina 
Idei Segretario. 

La fiirozione Sociale, come dà de­
liberazione dall'ultimo Consiglio, ier 
sera formulò una graduatoria fra i 
lo concorrenti j spetta ora al Oonsi-
glìp iì pronunciarsi in via definitiva 

L'on, Girardinl 
e la Scuola serale di contabilità 

Il Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Oiffimoroio in seguilo ad ìnte-
researaeotodi'il'ou. Gii'ardiii; lia elevato 
da L, 100 a L '.iOO, il sussidio an­
nuale alla scuola serale di contabiiilà 
fra gli agenti dì cnraiuorcio. 

11 aotlose^rcttrio di Stalo On Sana-
relli nell'iivviM.ire detto aumento, volle 
anche congratularsi por rutilltà ed 
importanza, sempre crescento che va 
assumendo l'ottima isììluzioao cillàdina. 

I lavori per la statistica agraria 
Eccovi le ultime notìzie pervenute 

al Ministero di agricoltura per i la­
vori della statisttoa; agraria. 

In provinola di Torino l lavori ai 
sono ultimati ; in provincia di Cuneo 
sono oomìiioiati in inarzo, nelle pro­
vinolo di Novara e Alcsiandria i la­
vori, presentano gravi diffisoltà perchè 
manca il catasto geometrico e si deve 
seguire il sistem.i di rilevamento me­
diante le carte dell'Istituto geografico 
militare; lo stesso dicasi por la pro­
vinola di Genova, 

In tutta la Lombardia i lavori sono 
molto progrediti e in qualche provin­
cia già ultimati^ la sola provincia in 
arretralo è quella di Cremona; nello 
provinolo dì Piacenza, Parma, Reggio 
e Modena i lavori sono già assai prò-: 
gredili; in provinola di Bologna e Fer­
rara si possono dire compiuti; la pro­
vincia di Forii, dato il catasto pontifi­
cio, occorro ^aaguire, il sistema delle 
Provincie senza catasto; nelle Marche 
il lavóro è compiuto nella; provincia 
di Ancona; in Toscana ò terminato 
nelle Provincie di Firenze, Pisa, Livor­
no e Arezzo; 

Neilo Provincie di Lucci», Siena e 
Grassetto 1 lavori sono in corso : a 
Massa Carrara si può procedere in 
modo aoileoito perchè vi è già il nuovo 
catasto; in provìncia di Roma i lavori 
sono compiuti per i circondari di Ci» 
vitavecchia. Fresinone e Velletri, in 
questo eslate terniinoranno anche a 
Roini e Viterbo; nogli Abruzzi e Mo­
lise .sono in corso in tutto lo Provin­
cie; nella Campania è compiuto il la­
voro in provincia di Napoli e sono in 
corso a Caserta e Salerno; nelle Pu-
gbe i lavori sono un po' in arretrato ; 
in Bisilioata i 'avori sono molto avan­
zati ; in Sicilia sono compiuti a Tra­
pani e avanzati in tutte le altre Pro­
vincie ; in Sardegna i lavori si possono 
dire ultimati. 

iVVRn '" Qi*''*'* pagina a 
M nOU prezzi noodioissirai. 

L'ufflcìo di col locamento do­
manda fornai — L'ufficio Pubblico 
Gratuito dì Collocamento di Udine in­
vita i, fornai iscrìtti e disponibili a 
presentarsi in ufficio entro domani 
28 corr. per poter stabilire il turno di 
servizio per l'applicazione della Legge 
sul riposo settimanale dei fornai. 

Ricreatorio Popolare " Oarlo 
Facci „ — Domenica 30 cor. alle Ore 
10 nella Sala della Giunta Comunale 
avrà luogo nna seduta del Comitato 
generalo del Ricreatorio Cariò Facci, 
per importanti comunicazioni deUa Pre­
sidenza, e deliberazioni conseguenti. 

Cose del tipografi — Riceviamo 
e pubblichiamo: 

Egregio Signor Direttore, 
Ho letto sul suo pregiato giornale 

ohe i tipografi pubblicheranno prossi­
mamente un numero unico dì classo. 
A mezzo del suo giornale io propongo 
che in codesto numero unico siano 
me,«si alla gogna, i flrumiri della 

Ringraziandola mi segno. 
R. S. 

La gara al boccino di domeni­
ca In via Grazzano — Parecchie 
sono finora lo iscrizioni alla gara al 
boccino che avrà luogo domenica pros­
sima alla I pom, in Vìa [Grazzano 
(osterìa alla Orottaj ora « Cittadina ». 
Gli splendidi doni servono di grande 
attrattiva per 1 gìuooatori provetti che 
mandano le loro adesioni. 

Per ì, vincitori poi si sfa apparec­
chiando la tradizionale cena. Venne ao-
(juistato un bellìsBÌmo capretto che sarà 
in quella sera Innaffiato dagenerosi vini 
nostrani bianchi e neri, 

Ancora sulla discussione 
per l'Istituenda sezione 

dell'"Umanitaria,, 
La Patria, commentando ieri l'ulti­

ma seduta del Consigliò Provinciale, 
ha lameiitato ohe nella discussione 
sull'istituenda Sezióne dell'*Umsnlta-
ria i si sia fatto della politica, Di «quel­
la bene delta 'signora sì chiama Politi­
ca» scrivo fra ilrserìo ed il faiiotó' la 
Patria — ohe, com'è noto, ha la fobia 
della politica,, forse a causa delle molle , 
amarezza ohe quella'* benedetta signo­
ra » da qualche anno a questa parte 
le va procurando. : 

Ma di grazia-^ di ohi la colpa se 
nella discussióne ha fatto oapollno la 
biHenoire ieWSi Patria l , - • 

Del Cons,, Pecile ? Ma no, 11 coiis. 
Pociia — nella sua qualità di promoto­
re nella Sezione-i» s'è limitalo a svol­
gere la sua proposta d'aumonlo di 
contributo, illustrando i vantaggi che 
ristituzione recherà al nostro, paese. 

Lo abbiamo ieri rilevato t nulla nelle 
Serene parole dal prof Peoiie pronun­
ciate ohe potesse urtare la suscettibì, 
Illa dei ooUeghl di parte moderala. E 
del reato l'argomento non si prestava 
ad una trattazioue polilica : il grande 
istituto milanese svolge la sua benefica 
azione iu un campo assolutamente 
neutrale, all'Infuori ed al disopra di 
ogni apriorismo 0 preconcetto d'indole 
politico 0 religioso. 

Ohi ha: portato la nota politica, o 
meglio astiosamente partigiava nella 
discussióne? , 

Noi ci appelliamo ai lettori spassio­
nati i leggano essi i resoconti delia 
Patr ia e del Orociato (organi non 
sospetti) e poi ci dicano se noi mon­
tiamo alfermando che la politica par­
tigiana e settaria è 'slata ieri l'alirb 
scatenata in Consiglio dai clericali e 
solo, da essi. 
, Ecco un saggio tolto dal resoconto 
dei Crociato: 

* Don Marcitzssi — L'Umanitaria 
spende centinaia di migliaia di lire 
por impiegali ohe sodo tulli soiiialiati-
maasoni, a si • servono dei laUtissimi 
stipendi per far propaganda sovversiva. 

tMarsilio — Noi friulani sappiamo 
fare le cose nostre fieramente da soli 
anche pel bene delle classi povere e 
no.n abbiamo bisogno di mendióare da 
Milano un misero sussidio di L. 1000 
perché ci si venga qui a trapiantare 
la lotta di classe. 

,«Lotla di classe I I falli di Milano 
parlano! Se l'Umanitaria di cui sono 
oscure le origini 'e 510II0 più oscure 
le sue attività odierne, vuol trapian­
tarsi a Udine, lo faccia, ma coi suoi 
danari e non venga a mendicare da 
noi»-

Questo non è certo un linguaggio 
sereno ! Attribuirò alla Umanitaria il 
proposilo di creare a Udine — con la 
istituenda Sezione — un focolaio di 
sovversivismo alimentatore dell'odio di 
classo, -— ci si perdoni l'asprezza della 
frase — é commettere una mala azione, 

Dopo i risultali luminosi di recenti 
inchieste, che hanno dimostralo come 
1 dirigenti abbiano saputo mantenere 
l'Umanitaria in una magnifica neu­
tralità, svolgendo un' opera senza fine 
benefica a vautaggio dei diseredati; 
dopo l'universale riconoscimento delle 
straordinario benemerenze acquisite 
dal grande Istituto in ogni campo 
della Beneficenza sociale e della Pub­
blica educazione ed islruzione, — dopo 
tutto questo — riesumare lina triste 
campagna dilTamaloria é tale fatto da 
rivoltare la coscienza di ogni persona 
rolla che santa profondo il rispetto 
per la verità. 

E, con tutto CIÒ, sono accusati i no­
stri amici, i Pecile, ì Grislofori, di par­
tigianeria, dì settarismo. 

In un lungo ed velenosissimo arti" 
colo (è noto che le coi|tì,Jungh6 diven­
tano serpi) di commento alla di-
scnssione ohe porta la flraia di un sa­
cerdote,' comparso lori sul Crociato, 
leggiamo, fra ' l'altro, questi periodii 

«Ed ora eflaminiamo iloonlegao dei 
radicali, dei inali mirabila esponente 
il Pecile che diede prova palmare di 
partigianeria esosa. Pecile è l'uomo 
partigiano i la politica per mezzo suo 
entra spesso in Consìglio Comunale ; 
entrato Pecile al Consiglio Provìnoialo 
dovea entrare anche in quel consesso, 
per mezzo suo, la rivalità politica ». 

Che volete ohe rispondiamo ai sa-
oél-dote ohe dà un saggio cosi allar­
mante di... Indrofobìa ? 

Che si calmi e che si curi ! 
E questo è un consiglio pietoso e 

oristianó, L'avv. L, C, Schiavi, intor-

I cartelli 
turno al fi 
le disposili 
vendila p 
BardUKg 

IIP 

tivo 
1 Hegozlanll 
1 compenso di 
pitali secondo 
si trovano in 
grafia Marco 

EMPI ATTURE 

GIUS ; A R L ( N I 
pagina 

Stabilii 

'T U 

G^andioi isentazioni 
NEI 

dalle 10 si 
Freni 

AbbciiHmeliti 
,iti.flaiitiitiom 

Vendita g t 
ptllicoto ulti 

STABILI 

Dottor 
In VI 

Premiato 
sposizioni 
1903 -
Gran Prei 
iicnatori 

!.• incroe 
giapponese, 

l. ' incrot 
sf.rìco Chini 

Blgiallo 
Foligiallo 

' ;nori 
lente 

a le coi 

ON 
iBtograflGO 
ardine 

titk 

ro 
ORNI 

23 
ESTIVI 
e 14 alle .33 
I, 20, IO. 
limitlijier 20 rai)-
9, iDeoudi L, 8. 
isrio porfoiiontto 0 

IGOLOGIGO 

FANTINI 
rEHETO 
a J"oró all 'È 
0 di Udine del 
t, d'oro 8 due 
stra dei confo-
lane 1900, 
e bianco-giallo 

1 biailóo-eiàllo 

e sferico 
lutare, 

BRANDIS 
ricevere in 

CAS ;URA 

,1 
del Doti. Ci). 

Udina - « 
^ Visite egli 
Ver ammalai 

Mobili 
In Via kj 

grande qu,™ 
vecchi a pn 

MÀLAI 

llottoi !• 
Medici 

doll'lk 

Estrazioiìi 
liflcìali - f t 
Otturazioni is 
~ RaddrÌ!!i! 
ponte. 

Riceve t 
UDIME - VI) 

TE 

SI 

Libretti 
PRESSO 

MARCO 

Orarlo 

per Ponteblja; f 
0. 16.44 - B 

rer Cormons; 0 
O. 16.42 - B 

rer VDOSZÌH : 0. 
A. 18.10 - 11 
20.83. 

per CiviJalo 
— 16.16- -

per Palmsaova-Poi 
— " > , 1 ' ' . 

A» 
dii Pon 'ebba ; 0. 

O . 17.9 - B. ' 
«imo 28.6. 

da Coriaona ; 0' 
D. 10.42 - tt 

di Vanoiia ; 0. ' 
— D, 17.6 -

da Clvldale! A.*? 
19.38 — 2S--'j 

da PilmanoM-Pf" 
18.10 - IMS 

1) A 8. Giorgi" 
ìlgnano-Trieatfl. 

Tram U 
PartMWJ J» ' 

0.6, 11.40, 1620,, 
Arrivo a S. 

18.62, aO.C, , 
Parlonia Ja ' 

13.46, 17.68. 
Arriio a W"» 

12 36, 16 17. 19.» 
Orario l'ealivo-

arrivo a S. Pa"'' 
Partonza ila a 

28.81 

Il callista 
unico in P''" 
calli, nutnita 
medici COMI"'' 
tiene il Ga"* 
n. 16. liiaM i' 
giorni, i A'*'"' 

R. Profoltur») 
riE DI 

OLI speolallslB 
ILEI A . 8 B 
imere gratuito 

Telefono 173 

15 trovasi una 
itili nuovi e 
simi. 

«TI 
BOCCA 

Uh 
Dentista 

di P a r i g i : , ' ' 

8 - DenU ar-
•0 e cauciù — 
oro, porooUaria 
no 0 lavori a 

Il8 14-18^' , ' 
>(a, 38, i> p. 
252 

NO 

er operai 
«MAFIA 

DUSCO 

errovla 
UOIME 
' ' - 0. 10.86 — 
18.10. 

' - 0. 12.68 — 
19.66 
7 '). U.2S _ 
•'— Diraltiaaimo 
- U . I S — 18 6 

' ' ' - 8 {1 ) , I3 .U 

INE 
' l - O . 12 .44-
82,08 - Ditelli,. 

11.(1 _ 0. 12.60 

- 0.10.7-16.80 

- 12,66 — 16.07 

«•* (1) - 'U 
«00 la linea» Oer-

Danlala 

' OemoBa),. 0.117 

'. 10.87, 18.1?, 

"•-i 8,32, U.4, 

'«)•• r.81, 10.8, 

« P- a, 21.37 -

arrivo a P. 0, 

''lii'palore dei 
"'«si attestati 
jm idoneità, ' 
\Samrgnana 
'•'Pom tutta 
alle / 3 . 

file:///Samrgnana


LI PAESE 

pellaio, risponderobbo giuatamsnta ; 
«A che dunque impensierirci! A ohe 
inquietarci perchè un manigoldo in 
veste lunga ci scaglia Improperie ? » 

F a d a r n l o n * Hnxlanslé dèi da­
ziari Italiani —' (Uffici di rappresen­
tanza pel Friuli e foresi di Treviso) 
f/dtóa —Ci Si comunica con preghiera 
di pubblicazione, la segUonta oircólaro! 

Fregialissimo Collega. — L'Ufficio 
di Presidenza della federazione nostra, 
aderendo al desiderio ripetutamente 
espressogli da varie Sezioni federali, 
ha stabilito che il Comitato : Direttivo 
Centrale debba avere la propria Ban­
diera, la quale servirà a distini^uore 
la Federazione dei Dazieri Italiani, in 
tutte e pubbliche cèriinonie ed in tutte 
quelle manifestazioni alle quali la te-
tìerazione, parleoiperà uffluialinonle. 

La Bandiera federale verrà acqui­
stata coll'obolo di tutte le sezioni, col 
volontario contributo del Sooi e con­
corso del Gomitalo Oenlrató. Nessun 
prelevamento di fondi : vorrebbe farsi 
dalla Cassa Confederale per dotare il 
governo delle federazione di quella in­
segna ohe dovrà rappresentare la con­
corde ed affelluoTO unione d ì , tulli i 
Confederati col Comitato Direltivo Cen­
trale. 

La nuova Bandiera sarà compieta-
menta bianca, simbolo di fede a di 
lavoro; avrà nel mezzo un vigile gallo 
ohe lancia nel libero "aere l'invito so­
noro squilante alla redenzione, mentre 
ha nell'artiglio la bilancia e la spada; 
affermazione del ^ dirito e della giusti­
zia; fondamento e forza d'ogni orga­
nizzazione onesta e sinceramente demo-
cratiSa. 

Intorno al aimbolo federale, sarà la 
, leggenda, in oro ~ Dazieri, di, tutta 

Italia, unitevi nella Federazione — e 
sotto «Comitato Direttivo Centrale », 

Al candido drappo saranno appesi 
tre nastri, bianco, rosso e verde, ohe 
affermeranno l'amore intenso ed inof-
fusoabìlo dei dazieri por la gran ma­
dre : la Patria, 

E perche il sentimenlo de! più puro 
patriottismo a della più schietta italia­
nità saluti e custodisca la geniale ini­
ziativa, la nuova Bandiera verrà inau­
gurata il giornoSO settembre, a Pa­
dova, colla maggiore saleni'ilà .possi­
bile. [A suo tempo verrà pubblicato 
il progvamma della cerimonia — per 
noi importantisaima, alla quale tutte 
lo Sezioni dovranno inviare un De­
legalo. 

Il discorso inaugurale sarà pronun. 
ciato da un'insigne parlamentare, ohe 
ha indiscussa od altissima autorità ne! 
campo della scienza e della politica. 

Un Comitato di Signore e Signorina 
sta costituendosi per ricamare la Ban­
diera che sarà eoa), doppiamente pre-
ziOHà per noi 

In attesa di poter fornire maggiori 
particolari, si da, intanto 1̂  lieta no­
tizia ai confederati della Sezione Friu­
lana, incitandoli a collaborare alla 
saggia iniziativa. Tutti i Dazieri ag­
gregati alla Sezione di Udine iuviino 
il cdntribulo all'Uflliio di Presidenza 
locale che a sua volta trasmetterà a 
quella Centrale. 
CIÒ premesso, bavvi certezza di regi­
strare un nuovo trionfo della solida­
rietà dei Dazieri Italiani al quale, Cer­
tamente e come sempre, e con slancio 
generoso, contribuiranno gli aggre­
gali alla Sezione Friulana-

Coll'augurale saluto di colleganza, 
e di stima 

- UaiDO, Maggio 1808 
Il Delegato Enrico BiasulU 

Arraslo — K'stato arrestato que­
sta notte certo Antonio Zianier di Ovaro 
perchè, ubbriaco fradicio insultava i 
passanti. 

Collo da malora sulla via — 
L'avvocato G. B, Feruglio di Feletto 
Umberto fu ieri colto da improvviso 
malore in P. Viltorio E. Venne rac­
colte dai vigili e in vettura pubblica 
trasportato all'os'pedale. 
Strane conseguenze delia Malaria 

Cho la malaria potesse assumere i 
più strani aspetti e simulare le più 
diverse malattie, lo si sapeva; ohe lo 
studio sulla malaria sia stato cagione 

' che tanti illustri BCÌenziali abbiano 
proso delle solenni cantonale, e fra 
tanti altri abbia svegliato delle aspris-
sime polemiche, anche questo sapevam-
colo 1 ma che la malaria avesse un 
fascino tale che, per poterla attenta­
mente studiare, un medico si inducesse 
a fabbricare dei bigletti falsi questo 
poi non ce lo aspettavamo. 

Era compatibile, tull'àl più, ohe per 
amor di malaria, di patria.,,, e di'obi-
nino si potessero manipolare, delle sta­
tistiche da usuin pelphyni, ma bigliet­
ti di banca, via, è troppo. 

Eppure ciò é successo ; ma cosa è ohe 
non succede, a questo mondo? ! E la 
vittima è stala — secondo quanto ri­
ferisce il «Piccolo della sera » di Tries­
te il Doli. L. Hosek, di Vienna ; vitlima 
di nuovo genere, per la qUale la zan­
zara Anofele non ha alcuna colpa, e 
cho pur troppo troverà la sua medici­
na, non nel codice farmaceutico, ma 
in quello penale : cònlro conseguenze 
malariche di tal genere né Bisleri né 
le sue famose pillole F,sanofele a nul­
la possono giovare : e sarà questo il 
primo insucceBSo dei fin qui insperato 
rimedio contro la malaria-

ne 
Vedi avviso in quarta 
pagina. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

I t a l i a V l l a l l a n l 
•< LA MADBE „ 

I lettori conoscono la favola del 
dramma per averla noi ieri riportala 
da un giornale di Venezia. Ci dmìlia-
mo quindi a dare qualche cenno sulle, 
accoglienze fatta ieri sera dal pubblico 
al lavoro del Rusinol , 

II pubblico applaudi; sa non nel 
primo atto, ohe è;il più infelice, nel 
secóndo e nel terzo 1 quali in mozzo 
à scena convenzionali e di una sem-
plioilà itifantile, ne hanno qualche al­
tra saporita di arguzia,e di buone 
ossoi'vazioui d'ambiente ; li pubblico si 
sa, è, nella stia maggioranza, roman­
tico e quando si sente toccare il cuore 
dalle parola della madre e dell'amico 
sincero, prova una speda di verginità 
sentimentale e si commuove ; poco Im­
porla se ia commozione gli proviene 
da una fine opera d'arte, aoenioaraenlo 
e lettararlamenla perfetta o dalle pa­
ròle ingenuo e dai pensieri buoni cho 
si possono trovare magari nel compito 
semestrale di un alunno di quinta e-
lemenlaro. 

Chi infatti può ridere all'afretto di 
una madre ? 

Ed ecco ohe II signor Santiago llu-
sinol può sentire gli applausi diratti alla 
bontàdella sua tesi e delle sue inten­
zioni, anche quando là banda sgan­
gherala del paese del pittore, illustro 
per l'afletto e per l'Ispirazione tro­
vata nella madre sua, fa risuonare le 
sue note dal fondo, del palcoscenico. 

L'interpretazione fu buona e oltima 
specialmente da parte della , Vitaliani 
e del Duse, 

s. j . 

Questa sera si darà la « Federa», 
Dramma in 4 atli li Vittoriano Sardou. 

Seguirà il monologo «Celebrità» 
detto dall'autore brillante G. Podda. 

Cinematografo Edison 
Programma per questa sera ; 
Parte 1, «Incontrodei Reali d'Italia 

e Germania a Brindisi» recentissima 
assunzione dal vero. 

Parte 2, « Più olle la miseria » In­
teressantissimo, commovente dramma 
sociale. 

Parlo 3, «Storia di un virginia» 
eailerante, comicissima. 

Venerdì 28 maggio, grande serata 
di gala con l'intervento di 12 musi­
canti ettettivi della Banda del 70" liegg. 
fant. gentilmente concessi che esegui­
ranno una scello repertorio. 

* * 'OALÈIDOSOOPIO 
L'onomaatiao 

27 maggio, s. Natalia. 
A boghe Buie, — a bi-aw aviarta, 

Inzenogladì, — in-ta'l btìirz, 
i'iojuifl vl'are, — gliara plojute, 
E' ti prejlo, — li soettrin, 
Ven ](i da-bravo — «da-iatt, 
Bagna culi, — bagno par dutt: 
Su via scomeaca, — bagna il ptilvln. 
Oh, ca plojattel — e' jò una, mate, 
Che adial adusi — a' DUS ttravaue. 
Bagno pulW, ~ bagno par dult; 
Bravo, ploiQta, adaatalt. 
Ca ih di tona, — ce iìi di lampi?.,. , 
Tu ocòria tu ,— par bagna i îKampa : 
Co' fii di buire a di gartón. 
Di chai p'ojams — di montafin ? 
Olioato plojuto ~ e' jé nna mano, 

. 3ò dus coasota, — jé Qua Iravàne: 
Ah banadeuo, •« cuafi ciyòta ! :. 
t'hara ninine, -^ cuasi cidinol 

Zprutt 
Effemeride atorioa friulana 

27 maggio IS39 — Muore a Udine 
mons. Pavona, canonico dal 1798, 
uomo gioviale, con Bcettioismo, bona­
rio,' autore della frase ; 

« c«i s i ce mM, che jé » 
Questa macia di monsignore col 

mettere in dubbio tutto, ad onta della 
veste talare — in quell'epoca assai 
rispettata — ebbe diapiacori parecchi 
ed anehe Ootte. 

Un mattino, di buon ora, dopo detta 
messa (era di Carnovale) udì in Piazza 
Contarena alcuni filarmonici a raccon­
tare di un t'aito di sangue successo 
nella notte nelle vie Superiori, si che 
gli scappò il famoso detto cui sa ce 
mild che jé. 

Il filarmonico che aveva raccontato 
il fatto si ritenne olfaso e diede la chi­
tarra sul capo al Monsignore n poi 
fuggi. « Pavona, grattandosi il capo, 
disse : « Ghesté e ià vere viuslu ! 
altri che Us tós buitarii .'» 

Dei Pavona potrebbesi riprodurre 
una quantità di fatterelli allegri, che 
hanno divertito spessissimo il pubblico 
udinese, ai ohe fu anclie detto di lui 
che meriterebbe un busto a suo ri­
cordo. 

r. s. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

La battaglia di Ragogna 
In Trlbunala 

(Udienza del ST) 
Slamane ai è iniziato al nostro Tri­

bunale il processo per i noli falli av­
venuti in Ragogna il i ottobre 1008. 

Presiede : Zampare ; Giudici ; Mossa 
e Oano Serra; P. M. avv. Tonini So­
stituito Procuratore del Re. 

Difesa: Sartogo, Zoralti, Carattii e 
Bertacoioli. 

Qll accusali 
Ecco la lista non indilTerenle degli ac­

cusati ; Tisaino Pietro oste di Ragogna 

difeso da Bertacoioli Bjrtolussi Eloardo 
di Ragogna (dif Zoratli) Scobbi Carlo, 
Boi-tolussi Luigi, Coiutli Luigi Vanni 
Bonaoorso, Moretti Luigi, RoinizGino, 
Serrafermo Giovanni (assente), Ber-
soni Luigi e. Tino G, B ,purB assente 
difesi dagli avv, Onratti e Sartogo. 

I primi due sono civili, gli altri mi­
litari, tulli: aootisati di minacce a mano 
armala -per essersi scambiati della fu 
oliate iiella sera del i ottobre 10u8. 

Viene dichiarala, la contumacia per 
gì' imputali : assenti. Mancano pure al­
cuni dei testimoni citati, i qUali sono 
circa una trentina. 

Si comincia con I' interrogatorio 
dell'oste Tisaino Pietro, i dinloroi a 
l'interno della;cui osteria furono teatro 
della battaglia, per cui.tanta polemiche 
infuriarono sui giornali, prò è contro 
gli assediati e gli assediami,; i presenti 
provocatori e presunti provocati. 

{La càritinuanione a domani). 
Il Mlnlalaro dall'lntarno aoccòm. 

banla In una causa co l nastro 
Comune. — 11 nostro Tribunale pro­
nunciò ieri una importante sentenza 
in una causa tra l'ospitale di Udine, 
il Ministro dell'interno e il Com, di Udine 
che vartiva da lunghi anni per il rim­
borso di ingente passività dovuti pel 
ricovero di una certa Pheilhofer Oa-
sagrande Maria maritala ad un tiro­
lese veneto ad Udine nel 181*1, 

La; sentènza, estensore l'egregio giu­
dice dott. Zampare presidente della 
sezione 2, risolve, contro il parerà del 
Consiglio, di Stato a sezioni riunite, 
che sostenne la tesi dell'Austria, in 
forma chiara, logica stringente e co­
pia di dottrina, una questione di di-
ritto internazionale sull' interpretazione 
dell'art. 14 del trattato di pace del 
1868 e sulla portata deljus jncolatus, 
e condanna a pagare la spedalità il 
Ministèro in luogo del Comune di Udine. 

Patrocinalorì dell'Ospedale e del Co­
mune erano gli avvocati Levi a Plateo, 

GiOSEPpa GIUSTI, direttore propriet; 
AHtottio BORDINI, «rerente responsabile. 
Udine, 190fl — Tip. M. Bardusco 

Olchlaracloul dall'arolprata 
li Signor Vincenzo Rinaldi, arcipre­

te, ci ha .fatto le seguati dichiarazioni 
a proposito di una duplica guarigione 
prodottasi nella sua famiglia. 

Le Pillole Pink hanno fatto molto 
bene nella mia famiglia, egli scrive, 
apecialmente a mia sorèlla Teresa, la 
quale da lungo tempo soffriva di dolo­
ri, reumatici articolari e di anemia. 
D'altra parte, mia cognata, avendo 
conatatato la guarigione di mia .sorella 
Teresa, avvenuta, si può dire, sotto gli 
occhi di lei, e meravigliata dei risulta­
ti ottenuti, ha voluto lei pure prendere 
le Pillole Pink, Anche lei è stata gua­
rita. Anche lei aolTriva di reumatismi 
articolari e di anemia ». 

La famiglia dell'Arciprete Rinaldi 
abita a Lustra Cilento (Salerno). 

Le Pillole Pink sono sovrane per 
reslltuire agli organismi turbati l'equi­
librio del buon funzionarnent'i. Esse vi­
sitano tutte le parti dell'organismo e 
fanno tutto ciò che è neccessario per 
mantenerlo in buono stato Arricchi­
scono il sangue, touifioano i, nervi, ri­
svegliano l'appettilo, dannò : forze, fa-
voriscjono , la digestioni e stimolano il 
funzionamento degli organi eliminatori, 
fegato, rami, intestino. Sono sovrane 
contro l'anemia, la clorosi, la debolez­
za generale, i mali di stomaco, emicra-
,'iie, nevgalgie, sciattica, dolori. 

Sono in vendita intuite le farmacie 
e al deposito A. Merenda, 0,yin Ariosto 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 
scatole franco. Un medico addetto alla 
casa rispondo gratis a tutte lo doman­
de di consulto, 

«BAGNI PI RONCEGNO 
(TRENTINO) m ÒBO 

Aoftua Aruenloo-FerrHgìaos i.Clima froscj a salubre 

Hotel Stiiila & Hotel tiro (riuoiti) 
con BucpupBali 

llflteta ili famiglia con penaiono — Reataurant 
e Giariìino — Illmniiiazìono eloUrica • Omni-
lius — Proupotli a richiesta 

Giov. Fponar, prop. 

Bagni di Lignano 
stagione 1909 

I signori Mario Piani avvertono che 
il loro Hotel in Lignano verrà aperto 
al pubblico il trenta Maggio, 

II servizio di restaurant sarà indub­
biamente ottimo perchè assegnato a 
valenti persone dell'arte, quali il aig. 
Eossi Pietro, che fu aempre primo 
cuoco nei principali alberghi di Venezia 
e del Lido ed il Sig, Antoiiio Maria-
rtnt, direttore distinto, attualmente in 
servizio presso un Grand Hotel a Mi­
lano, 

La conduzione sarà regolala in modo 
da evitare abusi da parte del perso­
nale di servizio. 

Prozzl dalle camoro 
,. „ . ) a due letti L, 3.00 

mese di Cnugno j ̂  ^^ ,gj,g L. 2.00 

. ,. Luglio ) a due letti L, 4 .00 
"='̂ '̂ " ' Agosto \ a un letto L, 2 .50 

Per informazioni e impegnative ri­
volgersi a 

MARIN-.PIANI 
MARANO LAGUNARE 

r "SAPONELLA,, 
LISCIVA A BASE DI SAPONE 

LA MIGLIORE CHE SI TROVI IN COMMERCIO 

=== oCtìrvff e sterilizza la biancheria = = 
senza corroderla 

n. 

della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI - Verona 
Coniro 1 contraffa tori od adulteratori fi! inocodorJi a termini (!Ì leggo 

L 
Unico tlapsKitarlo per Udine e Provinola 

ANGELO BOTTOS - UDINE 

Prima di acquistare le Vostre scarpe visitate il 
Premiato Deposito Calzature di 

: Hill l l i i l i l • 
V I A E t ALTO, 0 (di fronte nll'Alborgo " Oroco <li Malta,,) 

' • • — — = ' U D - | | i E = - . ™ : = = 

il quale oltreché tecnico e provetto dell'arte può 
praticare prezssi di assoluta concorrenza in confronto 
dì qualsiasi commerciante. 

Speciale e-puntuale lavorazione in riparazioni 
nelle calzature acquistate nel suo negozio. 

Spccialiia SCARPINI pei- ciclista tipo campione VERRI 
a L, ;8,10 ul paio. 

IL GATTO (Le Chat) 
Saponq purissimo, vero Mar­

siglia, Il migliore, Il più econo-

jinlcà de La Grande Savonneria 

C. FERRIER & C. • Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTQ 

Esclusivo Rappresentante-Depositario CARLO FIORETTI - UDINE 
Viale Stazione 19 (Casa Dorta) 

I CilLMII 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone a Vapore 

BADIiTflHI PERFETTISSIMI eii SLESiHTI 

Caldaie «'Strebel,, 
originali a fiamrac invertite; le 

i§à tniglioi'i por potenzialità - durata -

pconomia di combustibile. 

l ^ ^ i f * Cataloghi, progetti; e preventivi a ricMesta 

&tBr Provare per persuadersi "f/B^ • 

i 

i 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

CALZlMEiCi i lE POPOLARI 
I T A L I C O P I V A - Udine 

VIA PELUCCERIE, H. IO 
Senza tema di confronto ecco i prezzi : 

Da Uomo L. 5,35, 7.75, 10.25, 10.50 
Da Donna L. 4.25, 4.50, 6.25, 7.25, 8.35 
Da Giovanetto L. 5.50, 6.75 
Da Ragazza L. 2.S5, 3.50 
Da Bambino L. 1.35, 2.25 

f 
1 
• 

1-

l Da non confondersi questo articolo con altri che non sono 
TiiTTn niinin 

, 

l Economia dei 40 per cento ' 

(jHUr Provare per persuadersi l iBQ 
mSSi 

MOìGlFtft-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA Mwemi.eDATAVOIA 



IL PAESE 

Le inserzioni ricevono si esclusivamente per il <( PAESE» presso l'Amministrazione del giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6, 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trowansi in tutte O 0 O Q o 

O 0 O O lelbuone confetterie 

L a migliore e più efficace cura 
eontro le 

è quella fatta con le rmomate 

PASTIGLIE DOVER 
Scatola da L. 1.00 franca nel Regno, L. 0.15 in più 

— —PREMIATA^ F A R Ì « A ¥ ? A POLLI — 
MILANO (al Carrobbio) 

= = CUCINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Rasla t t (Oerrnsnia) per carbQUc, legna, li­
gnite, di assoluta suiioriorità o garanzia. Il più vasto de­
posito del genero in Italia. Opuscoli con i'el<sren7.a gratis. 

D.r GIOV. G I A M P I E T R O 
Viale Manforte , 9 - MILANO 

Avvisi in lY pag. a prex/i mi li 

COLPE 
G I O V A N I L I 

ovvero 
Specoliio delia Gioventù 

Noi!ÌOBÌ fi consigli infiì-
spfinB^bìlI tt coloro dm 
combattono 
' L'IMPOTENZA 
ad altre tristi coosrgusazo 
di ccceasl ed abitai BOBumli. 

Trattalo con iaoisiotii dio 
Bpédtsoe raccomandato e con 
«egreteiiza l'autore ProC. S. 
SINGER, Viale Voaflzìa, 28 
MILANO, contro l'invio d 
h. 3 . 6 0 . 

CURA PRIWIAVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendent||i 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare còsi lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
mèglio indicata a tale scopo è la 

CHININA- MIGONE 
L ' A u c i u n C H I N I N A • M I G O N E , 'preparata 

ood elstoraa speciale e , eoa tnatorlo di ppirtìissiraa 
quulltt, ponsloùe le migliori virtù toi'iipoutloho, lo 
quali soltanto Sono un, possente e tonaca rigenoratóre 
dol sistema oaplUaro. Essa ò un liquido rintresoante e 
limpido ed Interamente oomposto di sostanze vogettil, 

non cambia 11 coloro dei capelli e ne Impedisce^ 
la caduta prematura. Basa li» dato risultati Im-S 
mediati e soddlsracontiesimr anclio quando la 

' caduta giornaliera dol '^pel i i era fortissima* 
Tutu coloro ohe iianno i ospelU sani e* 

PRIMA D6I.1.A ousA {gm i o m b b o r o pure usare Ì ' A o < a i « i a 
CHIIilNA>MIGONE 0 cosi evitare 11 pericolo della eventuale caduta di esil e 
di vederli Imblanohirsl. Una sola applicazione rimuove la forfora e . dà al capelli 
un magnUeo lustro. 

Si tienile cfa tiitU I Famtcistl, Droghterl t Profumieri. 

Deposito Gonerale da MIOONE & C, Tla Torino N. 12, Kllano. 

DOPO U OURA 

PRCSERV&TIVi 
E NOVITÀ IGIENICHE 

(li gommo, YCHcica tH poflco cil iifìlni por 
Signore e Siijnorif i migliori conosciuti Bino 
ad oggi. Catalotjo griitj« in bmta suggel­
lata e non intestata inviando francobollo da 
oentt SO. Mafinlma eogrotozza. Scrivere s 

Cateltft pwtalfl N. 685 - Milano. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusco, Via Prefet­
tura ti, Udine 

7 n n n A l i 'l^"''P''6'nÌ!'t« dit'a ItAliOii 
«.UUUUIipiy^ pabbnra VI» Supe-
r i ' re - Recapilo Via P«;,!cciari9 

Ottima e durovole laroranione. 
* • ' Venillta calzature a prezzi popolari ""^ 

Presso la Tipografia li arco 
Bardusco si eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di assO' 
luta coìivenien a. 

EMPORIO MANIFATTURE 

'UDINE - Via r^aoto Oisieiani, 5 - Telefono 280 - L'DINE 

RICCO D E P O S I T O 
8lolTe (li assoluta novità da nomo e signora; speeialita stolTe per ecelesiastiei 

Telerie di puro lino e eolone - Biancherie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie-Tele russe fantasia-ZeCfir inglesi e nadonali-Mussoline lana ecotone 

l*ercal slainpati - Etainiii color, ecc. ecc. •• Maglierie in lana e cotone 
Lana da materasso - Fazxoietterie - Stoffe pei- mohili/rappeti^ Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

Rssicupansi prezzi da non tEmerE qualsiasi concoppenza 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 


